FINANZIARIA 2008

APPUNTI DI PRIMA LETTURA DISEGNO DI LEGGE N.1817

(31 ottobre 2007)
Dal disegno di legge della finanziaria 2008 sono state estrapolate le disposizioni che maggiormente interessano i Comuni:

Art. 2 - Riduzione della pressione fiscale

Viene ridotta l'ICI per i soggetti passivi titolari di abitazioni principali per un importo pari al 1,33 per mille con un massimo di 200 euro.

La riduzione di cui al comma 1 si applica qualora i soggetti abbiano un reddito complessivo ai fini IRPEF non superiore a 50.000 euro.

Per le minori entrate i Comuni dovranno presentare una certificazione; verranno rimborsati dallo Stato con trasferimenti a giugno e dicembre e con conguaglio al 30 di marzo.

E' prevista una detrazione IRPEF per contratti dl locazioni abitative di abitazioni principali già dal periodo d'imposta 2007.

La detrazione del 36% ai fini IRPEF per gli interventi sul patrimonio edilizio è prorogata al 2010. 

Stessa proroga per l'IVA agevolata. Esiste l'obbligo di evidenziare in fattura le spese di manodopera.

Vengono prorogate al 2010 le agevolazioni per la riqualificazione energetica degli edifici per l'installazione di pannelli solari, per sostituzione di impianti di climatizzazione invernale. 

Viene introdotta l'aliquota del 1% dell'Imposta di Registro agli atti di trasferimento di immobili compresi nei P.U.P. per i programmi di edilizia residenziale (imposte ipo-catastali al 3%).

Vengono abrogate le attuali agevolazioni per il trasferimento di immobili in P.U.P. 

E' prevista una ulteriore deduzione ai fini IRPEF del reddito derivante dall'abitazione principale e delle relative pertinenze.

Art. 3 - Razionalizzazione della disciplina in materia di IRES ed IVA 

L'IRES viene ridotta al 27,5% e vengono emanate disposizioni per ampliare la base imponibile.

Vengono dettate nuove norme per la determinazione della base imponibile e si dispone anche la separazione della dichiarazione IRAP da quella dei redditi.

Dal 1° gennaio 2008 i crediti d'imposta da indicare nel quadro RN possono esser compensati fino a 250.000 euro (vengono dettate regole per le eccedenze).

Le agenzie di viaggio possono optare per il regime ordinario dell'IVA per l'organizzazione di convegni, congressi e simili.

Art. 4 - Semplificazioni fiscali per i contribuenti minimi e marginali

Vengono armonizzati ed unificati gli obblighi a carico dei sostituti d'imposta per la trasmissione dei dati fiscali e contributivi.

Semplificazione ed armonizzazione della trasmissione agli enti previdenziali dei dati necessari per il calcolo dei contributi e del riepilogo dei dati stessi nella dichiarazione annuale (art.4 DPR n.322/98).  Semplificazione degli adempimenti per la trasmissione dei dati fiscali e contributivi.

Disciplina antielusiva delle società non operative: si chiarisce la portata della legge n.724/94, in particolare è previsto che per le società partecipate dall'ente pubblico la non applicazione della norma opera se la partecipazione al capitale è superiore al 20%.

5 - Disposizioni in materia di accise ed ulteriori interventi nel settore tributario

Dal 1 luglio 2008 gli operatori che hanno relazioni con le P.A. hanno l'obbligo di utilizzare la fattura elettronica per ottenere i pagamenti.

I Comuni possono affidare la liquidazione, l'accertamento  e la riscossione dei tributi e della altre entrate (mediante convenzionamento per massimo 6 anni) alle società a capitale interamente pubblico, sulle quali l'ente eserciti un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, con obbligo di iscrizione nell'Albo di cui al comma 1 dell'art.53 del D.Lgs. n.446/97.

E' prevista l'abrogazione delle norme sulla riscossione coattiva dei tributi e delle altre norme per gli enti locali (comma 6 art.52 D.lgs. n.446/97 in primis DPR n.43/88) ritenute  superflue o non più in vigore perché richiamate in altri provvedimenti quali il DPR n.602/73, il D.Lgs. n.112/99 ed il D.L. 209/2002 (al fine di agevolare eventuali difformità applicative)  

Viene aggiornato il compenso che i concessionari della riscossione devono versale all'Istituto per la finanza e l'economia locale.

Art. 6 - Trasporto pubblico locale

Sono previsti fondi per sviluppare il trasporto pubblico locale (anche per il finanziamento del rinnovo contrattuale del settore del trasporto pubblico locale). 

E' prevista una detrazione IRPEF per l'acquisto di abbonamenti del trasporto pubblico locale.

Art. 10 - Modifiche al patto di stabilità interno

Vengono introdotte modifiche al Patto di Stabilità Interno: 

· azzeramento per gli anni 2008/2010 del concorso alla manovra degli enti con saldo finanziario positivo con conseguente fissazione dell’obiettivo programmatico in misura pari al saldo finanziario medio 2003/2005;

· adozione del criterio di competenza mista ove la contabilizzazione del saldo obiettivo  avviene per la parte corrente i termini di competenza e per la parte capitale in termini di cassa (rendendo più agevole la gestione dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione a copertura delle spese di investimento) – vedasi anche il riconoscimento di un contributo per quei comuni che utilizzano l’avanzo per l’estinzione anticipata dei mutui ex D.L. n.159/2007;

· ulteriore riduzione dell’obiettivo programmatico attraverso la deduzione dell’eccedenza dei proventi da alienazione rispetto alla soglia prefissata;

· introduzione di uno strumento correttivo di contenimento nel caso in cui i prelevamenti dalla tesoreria statale presentano scostamenti (ovvero non sono coerenti) rispetto agli obiettivi prefissati con l’Unione Europea;

· introduzione di un allegato al bilancio che dia atto del rispetto delle le regole sul patto di stabilità (stanziamenti per parte corrente e previsione di flussi di cassa per parte capitale);

· introduzione di pesanti sanzioni in caso di mancato monitoraggio trimestrale (la mancata trasmissione del prospetto dimostrativo degli obiettivi programmatici costituisce inadempimento al patti di stabilità interno); 

· affiancamento al SIOPE di un sistema per il corretto monitoraggio (contenuti e modalità) degli accertamenti ed impegni di competenza;

· la mancata trasmissione entro il 30 marzo di ogni anno della certificazione sul rispetto o meno del patto costituisce inadempienza del patto di stabilità interno.

Art. 11 - Scioglimento dei consigli comunali nei casi di mancata approvazione del bilancio 

Viene riproposta anche per l’anno 2008 la norma  dell’art.1, comma 710 della finanziaria 2007 in materia di scioglimento dei consigli comunali in caso di mancata approvazione del bilancio di previsione e del provvedimento di salvaguardia degli equilibri di bilancio.

Art. 12 - Disposizioni varie per gli enti locali

Prevede che i contributi agli enti locali siano attribuiti ad ogni singolo ente nella stessa misura di quelli per l’anno 2007.

Il terzo comma prevede la soppressione dei commi 10 ed 11 dell’art.25 della legge 448/2001 destinato alla riqualificazione urbana a seguito della sentenza della Corte Costituzionale 1016 gennaio 2006 n.16.

Art. 13 - Comunità montane: razionalizzazione e contenimento dei costi

Viene modificato l’art.27 del Tuel nell’ottica della riduzione dei costi, attraverso la riduzione delle Comunità Montane mediante l’introduzione di requisiti altimetrici minimi per la costituzione; l’eliminazione del principio della rappresentanza  delle minoranze nell’elezione degli organi amministrativi delle comunità montane; la fissazione di specifiche competenze della legge regionale di disciplina delle comunità montane; la regolamentazione del comune montano; previsione di un meccanismo soppressivo delle comunità montane; riduzione del contributo statale al sistema delle comunità montane, tenendo conto di quelle soppresse.

Art. 14 - Contenimento dei costi per la rappresentanza nei consigli circoscrizionali, comunali, provinciali e degli assessori comunali e provinciali

Eliminazione dei consigli circoscrizionali nei comuni con popolazione inferiore ai 250.000 nonché innalzamento del parametro abitativo (da 100.000 a 250.000) per l’eventuale istituzione delle circoscrizioni territoriali.

Modificazione numerica dei componenti i consigli  comunali (da 40 a 32 per i comuni superiori a 100.000 abitanti, da 30 a 22 nei comuni con popolazione superiore ai 30.000 abitanti, da 20 a 16 nei comuni con popolazione superiore ai 10.000 abitanti, da 16 a 12 nei comuni con popolazione superiore ai 3.000 abitanti e da 12 a 10 negli altri comuni) e le giunte (massimo n.12 unità), con decorrenza dalle prime elezioni per il nuovo consiglio

Sostituzione dell’indennità di missione con un rimborso forfettario omnicomprensivo fissato con decreto ministeriale.

Modifica della definizione di amministratori che possono usufruire dell’aspettativa non retribuita.

Art. 15 - Norma di indirizzo alle regioni per la riduzione dei costi derivanti da duplicazione di funzioni 

Soppressione da parte dei Comuni e delle Provincie di enti, agenzie, organismi istituiti dagli enti stessi titolari, in tutto o parte, di funzioni svolte dai medesimi enti locali.

Art. 16 - Sviluppo della montagna ed isole minori

Incremento del Fondo Nazionale della Montagna, per programmi di interventi speciali di investimento per lo sviluppo della montagna, anche mediante un nuovo disegno di legge di valorizzazione e di tutela dei territori montani.

Stanziamento di ingenti risorse ai territori insulari mediante la valorizzazione e la promozione dello sviluppo sostenibile di quella realtà peculare costituita dalle isole minori. 

Art. 30 - Incentivi alle fonti energetiche rinnovabili

Concessione di finanziamenti e contributi destinati al sostegno delle fonti energetiche assimilate alle rinnovabili (ai soli impianti realizzati ed operativi) ed introduzione di norme volte ad impedire che i finanziamenti finalizzati alla promozione delle fonti rinnovabili possano essere in gran parte utilizzati per impianti alimentati per converso da fonti non rinnovabili.

Art. 35 - Finanziamento delle infrastrutture di preminente interesse nazionale. Legge obiettivo

Autorizza la concessione di contributi quindicennali per la prosecuzione degli interventi di realizzazione di opere strategiche previste dalla Legge Obiettivo.

Art. 36 - Edilizia scolastica, penitenziaria e sanitaria

Viene rifinanziato il piano straordinario per la messa in sicurezza  degli edifici scolastici, anche in ossequio a direttive europee, che impongono tali interventi come priorità ai paesi dell’unione.

Art. 44 - Tutela dal rischio idrogeologico

Predispone l’attivazione di programmi per la tutela dal rischio idrogeologico e stanzia un fondo di 265.000.000 di euro da destinarsi a manutenzione ordinaria del territorio, messa in sicurezza delle aree a rischio idrogeologico (territori collinari e  montani),  riduzione del rischio idrogeologico in corrispondenza della aste fluviali e per sperimentare tecniche innovative negli interventi per la difesa del suolo (ingegneria naturalistica ed interventi di rinaturalizzazione).

Art. 45 - Realizzazione di aree verdi per migliorare la qualità dell'aria e tutelare la biodiversità  

Istituzione di un fondo per la riforestazione di aree incolte e per la realizzazione di parchi urbani nei comuni con maggior crisi ambientale per ridurre l’emissione di CO2 e per  tutelare la biodiversità.

Art. 48 - Vaccinazione HPV e partecipazione dell'Italia alle iniziative AMC e MDRI

Autorizza la spesa per finanziare nelle regioni e provincie autonome di contributi finalizzati ad agevolare nelle dodicenni la vaccinazione HPV basata sull’offerta attiva del vaccino.

Art. 50 - Rilancio dell'efficienza e dell'efficacia della scuola

Sperimentazione di un modello organizzativo volto ad innalzare la qualità del servizio di istruzione e ad accrescere efficienza ed efficacia da concordare tra rappresentanti provinciali e regionali dell’Amministrazione scolastica, Regioni, Enti locali ed Istituzioni scolastiche.

Art. 54 - Congedo di maternità e parentale nei casi di adozione e affidamento: equiparazione

Estensione del periodo di congedo per maternità anche in caso di adozioni ed innalzamento dell’età dei minori ai fini della fruizione dei congedi parentali.

Art. 55 - Sviluppo di un piano contro la violenza

Istituzione di un fondo destinato al piano contro la violenza alle donne.

Art. 68 - Politiche migratorie nazionali e comunitarie

Integrazione del fondo a sostegno degli immigrati  (accesso agli alloggi, tutela dei minori non accompagnati, accoglienza alunni stranieri, ecc).

Art. 71 - Contrasto all'esclusione sociale negli spazi urbani

Modifica l’art.1, comma 340, della legge n.296/2006 in materia di istituzione di zone franche urbane con introduzione del limite dei 30.000 abitanti. Una quota non inferiore al 20% dei 50 milioni di euro per ciascun anno 2008 e 2009 è destinata a favorire lo sviluppo economico e sociale anche tramite interventi di recupero urbano, di aree e quartieri degradati nelle città del mezzogiorno o al recupero di alloggi di edilizia residenziale pubblica nei comuni che sono capoluogo di provincia, nei comuni con essi confinanti e con popolazione superiore a 10.000 abitanti e nei comuni ad alta tensione abitativa (art.1 legge n.9/2007).

E’ prevista altresì l’esenzione da ICI per gli immobili siti nelle zone franche urbane dalle stesse imprese posseduti ed utilizzati per l’esercizio di nuove attività economiche.

Art. 74 - Razionalizzazione del sistema degli acquisti di beni e servizi

Anche i Comuni dovranno inviare entro il 30 giugno di ciascun anno un prospetto contenente i dati relativi alla previsioni annuali dei propri fabbisogni  basati sull’esigenza  di funzionamento. Viene operato un coordinamento sistematico tra le norme vigenti in tema di rispetto del benchmark CONSIP. 

Il comma 8 estende l’acquisto di beni e servizi tramite convenzioni CONSIP  anche ai soggetti tenuti all’applicazione della normativa sugli appalti pubblici (società pubbliche ex D.Lgs.163/2006). 

Art. 76 - Contenimento dei costi delle pubbliche amministrazioni: auto di servizio, corrispondenza postale, telefonia, immobili

La CNIPA verifica il rispetto delle disposizioni di cui all’art.47 del D.L.gs. n.82/2005 (Codice dell’Amministrazione digitale) che regolamenta la trasmissione informatica dei documenti. In particolare, tale articolo, individua la posta elettronica quale strumento privilegiato per la comunicazione tra le pubbliche amministrazioni, precisando che le comunicazioni effettuate con tale mezzo sono valide ai fini del procedimento amministrativo qualora sia verificata la provenienza e specificando le modalità che consentono la verifica della provenienza stessa allo scopo di conferire efficacia legale certa.

Il comma 7 prevede che anche i Comuni adottino piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo di dotazioni strumentali che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio,  di autovetture di servizio (prevedendo mezzi alternativi di trasporto anche cumulativi), di beni immobili ad uso abitativo o di servizio nonché misure dirette al ridurre le dotazioni di telefoni cellulari. Nel caso in cui sia prevista specifica dismissione, il piano deve dimostrare la congruenza dell’operazione in termini di costi e benefici. A consuntivo il piano è trasmesso alla Sezione Regionale della Corte dei Conti.

Art. 78 - Divieto di estensione del giudicato

Viene prorogato per il triennio 2008-2010 il divieto di adottare provvedimenti per l’estensione del giudicato in materia di personale delle Pubbliche Amministrazioni.

Art. 82 - Soppressione e razionalizzazione degli enti pubblici statali

Contiene la normativa per riordinare, trasformare ovvero sopprimere e mettere in liquidazione enti ed organismi statali nonché di strutture amministrative pubbliche ivi inclusi gli enti che svolgono attività anche in materie devolute alla competenza legislativa regionale ovvero attività relative a funzioni amministrative conferite alle regioni o agli enti locali .

Art. 84 - 8 per mille e 5 per mille

Rifinanziamento della misura del 5% per adeguare la spesa al previsto ammontare dei benefici da erogare.

Art. 85 - Riduzione dei componenti degli organi societari delle società in mano pubblica e pubblicità delle consulenze delle pubbliche amministrazioni 

Mira a ridurre il numero dei membri dei C.d.A. delle società controllate dagli enti pubblici escluse quelle a partecipazione totale o mista degli enti locali alle quali continua ad applicarsi la norma speciale dell’ultima finanziaria.

Viene disciplinato che i contratti di consulenza con le P.A. divengono efficaci a decorrere dalla data di pubblicazione del consulente, dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso sul sito istituzionale dell’amministrazione stipulante.

Art. 86 - Disposizioni in materia di arbitrato per le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici economici e le società pubbliche

Divieto di sottoscrivere contratti di lavoro, forniture o servizi che prevedono clausole compromissorie in virtù degli elevati costi dei procedimenti arbitrari, delegando il tutto agli ordinari procedimenti giudiziari (ove eventuali comportamenti difformi costituiscono la nullità delle stesse clausole e costituiscono illecito disciplinare, determinando responsabilità erariale). La norma è estesa alle società  a partecipazione totale o mista degli enti locali. Vengono superate le prescrizione degli art.241, 242 e 243 del Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Art. 87 - Limite alla costituzione e alla partecipazione in società delle amministrazioni pubbliche

La norma dispone che le amministrazioni pubbliche non possono costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente o indirettamente partecipazioni, anche di minoranza in tali società. Sono sempre ammesse, invece, da parte delle suddette amministrazioni e nell’ambito dei rispettivi livelli di competenza, la costituzione di società che producono servizi di interesse generale. E’ ammessa, altresì, l’assunzione di partecipazioni in tali società, previa autorizzazione dell’organo competente con delibera motivata.

Alle medesime amministrazioni è fatto obbligo di cedere a terzi, entro 18 mesi e nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica, le società e le partecipazioni vietate di cui sopra. 

La stessa norma  prevede che le P.A., nei casi in cui sia necessaria la costituzione di società o enti, comunque denominati, oppure l’assunzione di partecipazioni in società, consorzi o altri organismi, adottino i provvedimenti di trasferimento delle risorse umane, finanziarie e strumentali per tali soggetti, provvedendo contestualmente, alla rideterminazione della propria dotazione organica. Sino all’effettuazione  di tale rideterminazione non è possibile assumere personale a qualsiasi titolo.

La creazione di nuovi enti e società per lo svolgimento di compiti di rilevanza pubblica è e rimane uno strumento utilissimo per perseguire maggiore efficienza a vantaggio della collettività; scopo della norma è quello di evitare forme di abuso che sottraggono l’agire amministrativo ai canoni della trasparenza e del controllo da parte degli enti pubblici e della stessa opinione pubblica. A tal fine è previsto che l’operazione debba avvenire sotto il diretto controllo dell’Organo di Revisione e degli Organi di controllo interno, i quali devono relazionare al Dipartimento della Funzione Pubblica ed alla Ragioneria Generale dello Stato, oltre a segnalare eventuali inadempienze anche alla Corte dei Conti.

Art. 91 - Limiti alle retribuzioni dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni

Nell’ottica della razionalizzazione e del contenimento dei costi delle P.A. e delle società partecipate viene fissato un tetto massimo alle retribuzioni di tutti i dipendenti ed ai titolari di qualsiasi incarico caratterizzato da durata e continuità delle prestazioni, corrispondente a quello di Primo Presidente della Corte di Cassazione. A conferma della ratio della norma tali norme si intendono non derogabili se non per motivate esigenze di carattere eccezionale. Gli atti di spesa, per essere attuati, devono essere pubblicati sul sito istituzionale web dell’Amministrazione, rendendo noto i nominativi dei destinatari e l’ammontare del compenso, oltre ad essere comunicati al Governo ed al Parlamento. In caso di violazione è previsto un rimborso, a titolo di danno erariale, di una somma pari a 10 volte l’ammontare eccedente la cifra consentita. E’ prevista altresì la preventiva comunicazione dei relativi atti alla Corte dei Conti.

Art. 92 - Contenimento degli incarichi, del lavoro flessibile e straordinario nelle pubbliche amministrazioni

Riduce sia il conferimento di incarichi individuali a soggetti esterni alle P.A. sia l’utilizzo di contratti di lavoro a tempo determinato. 

Il primo comma, nel modificare il comma 6 dell’art.7 del D.Lgs. n.165/2001 introduce il presupposto che i soggetti a cui possono essere conferiti gli incarichi (lavoro autonomo, occasionale, co.co.co) devono essere “di particolare e comprovata specializzazione universitaria” 

Viene altresì riformulato l’art.36 del D.Lgs. n.165/2001 ove le P.A. possono assumere solo ed esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato mentre le forme di lavoro flessibili (tempo determinato ex D.Lgs. n.368/2001 e di somministrazione ex D.Lgs. n.276/2003) possono essere utilizzate solo per fronteggiare esigenze stagionali e per periodi non superiori ai 3 mesi.  

In nessun caso è ammesso il rinnovo del contratto o l’utilizzo del medesimo lavoratore con altra tipologia contrattuale. In caso di violazione delle norme concernenti l’utilizzo di personale flessibile sono bloccate le assunzioni per il triennio successivo alla violazione.

Gli enti non sottoposti al patto di stabilità e con  organici inferiori alle 15 unità possono avvalersi di forme di lavoro flessibile, oltre che per esigenze stagionali anche per la sostituzione di lavoratori assenti e per i quali sussiste la conservazione del posto di lavoro, sempreché nel contratto di lavoro sia indicato il nome del lavoratore sostituito e la causa della sostituzione. 

Viene altresì previsto che non è possibile erogare compensi per lavoro straordinario in misura superiore al 90% delle risorse finanziarie assegnate per il 2007 e che la relativa erogazione è subordinata all'attivazione di sistemi di rilevazione automatica delle presenze.

E' altresì previsto che le P.A. per far fronte ad esigenze temporanee ed eccezionali possono assegnare temporaneamente (in comando) personale ad altre amministrazioni per un periodo non superiore a 6 mesi non rinnovabile

Art. 93 - Assunzioni di personale

Viene differito al 31 maggio 2008 il termine per le assunzioni di personale già autorizzato nell'anno 2007 ai sensi della  finanziaria 2005. 

Viene confermata la validità triennale delle graduatorie per il reclutamento del personale presso le P.A.

Oltre alla proroga al 31.12.2008 del termine per la trasformazione dei contratti di formazione e  lavoro (art.1 comma 528 legge finanziaria 2007) si dettano norme in tema di trasformazione del rapporto di lavoro da pieno a part-time e viceversa a favore della stabilità del posto di lavoro.

E' data possibilità dal 2011 alle P.A. di effettuare assunzioni a tempo indeterminato, previo esperimento delle procedure di mobilità,  entro i limiti delle cessazioni dal servizio verificatesi  nell'anno precedente.

Dall'anno 2010 le P.A. nei bandi di concorso possono riservare quote di posti non superiori al 20%  nei confronti di coloro che risultano essere già dipendenti a tempo determinato di altre P.A. per almeno 3 anni in virtù di contratti stipulati anteriormente al 28.9.2007.

Art. 95 - Integrazione risorse rinnovi contrattuali biennio 2006-2007 e risorse rinnovi contrattuali biennio 2008-2009, ivi incluso il personale del corpo dei vigili del fuoco

In virtù di quanto previsto dalle intese e dagli accordi intervenuti tra Governo e sindacati in materia di pubblico impiego, il comma 6 dispone che i maggiori oneri sono esclusi dal computo delle spese rilevanti per il patto di stabilità 2008.

Gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali 2008-2009 sono posti a carico dei bilanci comunali ai sensi dell'art.48, comma 2, D.Lgs. n.165/2001.

